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1. Analisi di impatto diretto

Introduzione

Attraversiamo un’epoca di cambiamento impetuoso, con potenti vettori di trasformazione che 

operano sui nostri stili di lavoro, di consumo, di istruzione, di fruizione dello spazio e del tempo 

libero. Per un Paese, come l’Italia, che sulla industria manifatturiera ha saputo costruire nel tem-

po un raccordo tra tradizione e innovazione, tra radicamento nei territori e vocazione globale, 

la sfida di interpretare le trasformazioni industriali è una priorità. E questo è ancor più vero per 

una impresa come Ferrero, che racchiude in essa la sapienza della cultura alimentare italiana 

e la sua traduzione nell’immagine stessa del nostro Paese nel mondo.

Ferrero è, in un certo senso, l’Italia. Nel mondo il gruppo, i suoi prodotti, il suo brand vengono 

identificati con il nostro Paese. Ma è anche vero il contrario, in un altro senso: l’Italia vede una 

presenza rilevante di Ferrero in termini di contributo economico e sociale.

Questo studio si propone di fornire una valutazione della presenza del sistema Ferrero nell’eco-

nomia e del suo impatto nella società italiana. Prestando particolare attenzione all’effetto sulla 

crescita economica nazionale, l’analisi offre una stima dell’impatto economico dell’attività del 

gruppo su alcune grandezze economiche fondamentali quali salari, occupazione, investimen-

ti tangibili ed intangibili, marketing, imposte e contributi sociali.

La ricerca propone inoltre un focus sull’impatto dell’attività innovativa del sistema Ferrero che 

costituisce un elemento di rilievo nella fase attuale della crisi economica da COVID19. Gli in-

vestimenti innovativi sono infatti considerati un fattore centrale per la ripresa economica dell’e-

conomia nazionale nei prossimi anni. 

Più nello specifico, la valutazione dell’impatto economico offre una stima del valore eco-

nomico delle filiere principali di Ferrero tenendo conto sia dell’indotto generato nei confron-

ti delle imprese e dei fornitori nazionali, sia di quello prodotto dagli investimenti (intangibili e 

tradizionali) riconducibili alla presenza di Ferrero in Italia. L’impatto economico è valutato sul-

la base delle risorse distribuite dal sistema Ferrero alle famiglie, alle imprese e allo Stato a li-

vello nazionale.

La stima dell’impatto occupazionale propone una valutazione degli effetti occupazionali 

diretti, ossia il numero di occupati impiegati presso le sedi e le fabbriche di Ferrero, e degli ef-

fetti indiretti ovvero l’ammontare di occupazione riconducibile ai fornitori principali del Grup-

po sul territorio italiano.

Ai fini della ricerca sono state considerate sette società del Gruppo Ferrero operanti in Italia: 

Ferrero Commerciale Italia S.R.L., Ferrero Industriale Italia S.R.L., Ferrero Società per Azioni, 

Soremartec Italia S.R.L., Korvella Italia S.R.L., Ferrero Management Services Italia S.R.L. e Fer-

rero Technical Services S.R.L. 

La prima parte del Rapporto fornisce una panoramica del contributo che le imprese del Grup-

po Ferrero apportano all’economia italiana generando valore aggiunto, occupazione e inve-

stimenti. L’analisi si sviluppa anche a livello settoriale per tenere conto degli effetti che l’attivi-

tà di Ferrero esercita nei tre comparti produttivi principali, alimentare, commercio all’ingrosso e 

servizi alle imprese. La seconda parte del Rapporto è dedicata all’illustrazione della metodo-

logia utilizzata per l’analisi dell’impatto economico indiretto, e per la costruzione di un model-

lo statistico per la valutazione dell’impatto occupazionale. La terza sezione illustra i risultati ot-

tenuti con l’implementazione del modello e alcune simulazioni di impatto. 
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1. Analisi di impatto diretto 

Le risorse immesse da Ferrero nell’economia italiana

Nel 2019, il gruppo Ferrero ha generato e distribuito nell’economia italiana un ammontare di 

risorse pari a circa 3 miliardi di euro ripartiti tra i principali attori economici: famiglie, im-

prese e stato. L’erogazione di salari e stipendi ai dipendenti e quindi alle famiglie è stata pari 

a 452 milioni di euro, mentre alle imprese fornitrici sono stati destinati 2,3 miliardi di euro, va-

lutati sulla base degli investimenti in beni materiali e dell’acquisto di beni e servizi. Il contributo 

erogato allo stato in termini di imposte dirette ha raggiunto il valore di 81 milioni di euro a cui si 

aggiungono le imposte sui prodotti (IVA) pari a 8,4 milioni di euro.

Complessivamente le risorse distribuite dal gruppo Ferrero nel sistema economi-

co nazionale ammontano, nel 2019, allo 0.2% del PIL.

Estendendo l’analisi agli anni 2017-2018 si evidenzia che le imprese del Gruppo Ferrero han-

no mantenuto un elevato tasso di attività fornendo in media risorse pari allo 0.2 % del PIL an-

che nel biennio precedente.   

3
miliardi di euro
0,2% del Pil nazionale

distribuiti 
in maniera 
diretta a

IMPRESE

FAMIGLIE

STATO

IN EVIDENZA

Le risorse distribuite 
dal gruppo Ferrero  
nel sistema economico 
italiano ammontano,  
nel 2019, a circa  
3 miliardi di euro  
ripartiti tra famiglie,  
imprese e Stato e pari  
allo 0,2% del PIL.

L’erogazione di salari 
e stipendi ai dipendenti 
e quindi alle famiglie  
è stata pari  
a 452 milioni di euro,  
mentre alle imprese fornitrici  
sono stati destinati 
2,3 miliardi di euro.

Ad evidenza 
di una buona dinamica 
di crescita aziendale, 
nel triennio 2017-2019 
il valore aggiunto totale 
di Ferrero 
come quota sul PIL 
Italiano si è attestato 
stabilmente allo 0.05%.

Ferrero ha registrato, 
nel 2019, un livello 
della produttività 
del lavoro (valore aggiunto 
per dipendente) 
pari a 108.677 euro, 
quasi il doppio 
della produttività 
del lavoro media nazionale 
pari, a circa 62.285 euro. 

Nel 2017-2019, 
il Gruppo Ferrero 
ha versato imposte  
indirette e di fabbricazione 
per un totale di circa 
34,8 milioni di euro di cui 
14,4 milioni di euro solo 
nel 2019 pari allo 0,02% 
del totale nazionale delle 
imposte della stessa tipologia.

Nel 2019, 
Ferrero ha versato allo 
Stato contributi sociali 
a carico del datore  
di lavoro pari a circa  
135 milioni di euro  
che rappresentano 
lo 0,07% del totale 
nazionale.

Il Gruppo detiene 
la posizione di TOP 
SPENDER in pubblicità 
tra tutte le grandi imprese 
multinazionali presenti 
sul territorio italiano 
con una spesa pari a
127,24 milioni di euro 
nel 2019.

Ferrero si colloca 
alla frontiera delle 
imprese innovative 
del settore con una spesa 
in Ricerca e sviluppo 
pari a 1868 euro per addetto 
e con una spesa 
per la formazione 
del personale pari a circa 
250 euro per addetto.
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1. Analisi di impatto diretto

La figura 1.1 mostra il peso dell’attività del Gruppo nell’intero triennio 2017-2019, misurato co-

me quota del valore della produzione e del valore aggiunto rispetto al PIL, e il peso relativo de-

gli occupati di Ferrero sul totale degli occupati nazionali.

Ad evidenza di una buona dinamica di crescita aziendale, nel triennio 2017-2019 il valore ag-

giunto totale di Ferrero come quota sul PIL Italiano si è attestato stabilmente allo 0.05%.

A conferma della stessa tendenza positiva anche il valore aggiunto per dipendente (produttivi-

tà del lavoro) si è attestato, nel 2019, a 108.677 euro, quasi il doppio della produttività del la-

voro media nazionale pari, a circa 62.285 euro.

Anche il contributo di Ferrero all’occupazione nazionale è evidente se si considera il numero 

degli occupati delle imprese del gruppo operanti sul territorio italiano che, nel 2019, ammon-

tava a 7847 unità con una tendenza in moderata crescita rispetto al 2017, e pari a circa lo 

0,03% del totale dell’occupazione nazionale. 

Figura 1.1 
Impatto economico diretto 

del Gruppo Ferrero 
sul PIL italiano 

(valori percentuali)

Inoltre, il totale delle retribuzioni lorde dei dipendenti del Gruppo Ferrero nello stesso anno è 

pari a 338 Milioni di euro che rappresentano lo 0,06% del totale dei salari distribuiti a livel-

lo nazionale. 

Nel periodo 2017-2019, le risorse distribuite allo stato da parte di Ferrero ammontano in me-

dia allo 0,02 % del totale delle imposte nazionali e costituiscono lo 0,07 % dei contributi so-

ciali complessivi del paese (Figura 1.2) mentre i salari erogati sono pari allo 0,06 % del totale 

dei salari distribuiti sul territorio italiano.

Nello stesso periodo, il Gruppo Ferrero ha versato imposte indirette e di fabbricazione per un 

totale di circa 34,8 milioni di euro di cui 14,4 milioni di euro solo nel 2019, pari allo 0,02% del 

totale nazionale delle imposte della stessa tipologia. Inoltre, nello stesso anno, Ferrero versa al-

lo Stato contributi sociali a carico del datore di lavoro pari a circa 135 milioni di euro che rap-

presentano lo 0,07% del totale nazionale. 1

1 Il dato fa riferimento al totale delle imposte indirette.

Figura 1.2
Salari, imposte1  
e contributi sociali  
(valori medi  
sul periodo 2017-2019)
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Fonte: Elaborazioni su dati di bilancio AIDA e ISTAT- Conti Nazionali

IMPOSTE

CONTRIBUTI
SOCIALI

SALARI

0.00% 0.01% 0.02% 0.03% 0.04% 0.05% 0.06% 0.07% 0.08%

0,07

0,02

0,06



L ’ I M P A T T O  E C O N O M I C O  E  S O C I A L E  D E L L E  A T T I V I T À  D E L  G R U P P O  F E R R E R O  S U L  S I S T E M A  I T A L I A10 11

1. Analisi di impatto diretto

Ferrero innovativa: spesa in R&S

L’elevata produttività del lavoro che caratterizza il Gruppo Ferrero, è un’indicazione della na-

tura altamente qualificata e produttiva della forza lavoro dell’azienda che Ferrero sostiene at-

traverso sostanziali investimenti in formazione del personale e in ricerca e sviluppo. Nel trien-

nio 2017-2019, ad esempio Ferrero ha speso complessivamente 5,9 milioni di euro in forma-

zione del personale per un contributo per addetto pari a circa 253 euro.

Nella figura 1.3 si illustra la composizione del totale di spesa per innovazione sostenuta dal 

Gruppo Ferrero nella media del periodo. Tra le voci principali di spesa, la Ricerca e sviluppo 

emerge come la componente di maggior rilievo con 1868 euro per addetto, seguita dalla spe-

sa per la formazione del personale che, come detto in precedenza, è pari a circa 253 euro per 

addetto e infine la spesa in software pari a 94 euro per addetto.

1.868
ricerca

e sviluppoFORMAZIONE 
DEL PERSONALE

SOFTWARE
253

94

Figura 1.3 
Spesa in innovazione 

per addetto 

Fonte: Dati di bilancio Gruppo Ferrero

Inoltre, come riportato in Figura 1.4, nel 20182, Ferrero ha speso in Ricerca e Sviluppo (R&S) 

lo 0,07% del totale nazionale degli investimenti in R&S e lo 0,03% degli investimenti in prodot-

ti della proprietà intellettuale. Considerando anche la quota della spesa in R&S sostenuta dal 

Gruppo rispetto alla spesa totale delle imprese innovatrici italiane emerge una decisa propen-

sione all’innovazione dell’azienda con una quota pari allo 0,8% del totale. 

Complessivamente, il Gruppo Ferrero ha sostenuto costi per supportare l’attività di Ricerca e 

Sviluppo in misura pari a circa il 4 percento dei ricavi delle vendite nella media dei tre anni. 

In tal caso, il dato fa riferimento al totale dei costi sostenuti per attività di ricerca e sviluppo da 

parte della Soremartec Italia S.R.L. principale impresa innovativa del Gruppo.

2 Il 2018 è l’ultimo anno di dati disponibili di fonte ISTAT per gli investimenti in R&S.

Figura 1.4
Spesa in ricerca e sviluppo 

Fonte: dati di bilancio del gruppo Ferrero e ISTAT - Contabilità Nazionale

0,02%
0,04%

0,80%

R&D su tot nazionale

R&D su totale investimenti IP

R&D su tot imprese innovatrici
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1. Analisi di impatto diretto

Ferrero innovativa: spesa in pubblicità

La definizione di innovazione è oggetto di dibattito nella letteratura economica che recente-

mente ha incluso la spesa in pubblicità tra le spese innovative capaci di generare vantaggi 

competitivi per le imprese. Anche prendendo in considerazione la spesa in pubblicità, il Grup-

po Ferrero si distingue dalle imprese dello stesso settore mantenendo la quota di spesa più ele-

vata di tutto il campione di riferimento negli anni 2017-2019. In particolare, per tutto il triennio, 

il Gruppo conserva la posizione di TOP SPENDER in pubblicità tra tutte le grandi imprese mul-

tinazionali presenti sul territorio italiano (Figura 1.5). Nel 2017-19, il valore di spesa annua in 

pubblicità sostenuta dal Gruppo è stato costantemente superiore ai 100 milioni di euro, atte-

standosi nel 2019 al valore di 127,24 milioni di euro.

Inoltre, il Gruppo Ferrero si posiziona in cima alla classifica della spesa in pubblicità anche tra 

le imprese del settore alimentare e in particolare del sottoinsieme delle aziende FMCG. 

Figura 1.5 
Spesa in pubblicità

(Top spenders)

Figura 1.6
Spesa in pubblicità
(quote percentuali 
sul campione di riferimento)
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Come emerge dalla figura 1.6, la quota di spesa del Gruppo (in percentuale sul totale del cam-

pione rappresentato dalle principali industrie italiane nel settore) mostra una tendenza positiva 

e risulta in continuo aumento sul periodo a differenza della quasi totalità delle imprese di riferi-

mento che fanno registrare valori stazionari se non in leggero decremento.

La stessa tendenza è confermata dall’analisi dei tassi di crescita annuali della spesa in pubbli-

cità, riportati nella figura 1.7, che evidenziano per Ferrero una dinamica positiva della spesa 

su tutto il periodo con un incremento del 13% nel 2019. Da notare che, nei tre anni considerati, 

il Gruppo è il solo ad aver mantenuto un tasso si spesa in pubblicità costantemente crescente.
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Figura 1.7 
Spesa in pubblicità
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Fonte: Dati Ferrero
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1. Analisi di impatto diretto

Il posizionamento di Ferrero nei settori produttivi

Le imprese del Gruppo Ferrero considerate nell’analisi operano in tre settori di attività economi-

ca diversi: alimentare, commercio all’ingrosso e servizi alle imprese. La valutazione dell’impat-

to diretto dell’attività del Gruppo può essere effettuata anche rispetto a ciascun settore per te-

nere in considerazione gli effetti generati direttamente all’interno del comparto di riferimento. I 

settori in cui operano le imprese del Gruppo Ferrero sono caratterizzati da un’alta percentuale 

di imprese multinazionali rispetto alle imprese residenti in Italia ed in particolare nel settore del 

commercio in cui si registrano valori molto più elevati rispetto al totale dei settori economici in 

termini di addetti, fatturato e spesa in ricerca e sviluppo. 

La figura 1.8 mostra il peso relativo dell’attività di Ferrero in termini di valore aggiunto e nume-

ro di occupati nei tre settori di competenza nel 20183.

Il contributo di Ferrero al settore alimentare risulta pari al 2,6% e 1,2% rispettivamente in termi-

ni di valore aggiunto e occupazione. La quota del Gruppo risulta decisamente minore nel com-

parto del commercio, mentre nei servizi alle imprese il Gruppo Ferrero genera valore aggiun-

to in misura pari al 0,2% del totale del comparto mentre in termini di occupati la quota si atte-

sta allo 0,1%.

Nella figura 1.9, scomponendo ulteriormente il peso relativo del Gruppo Ferrero nei sotto-set-

tori ATECO4 si evidenzia un contributo relativamente più elevato al valore aggiunto nel com-

mercio di zucchero e dolciumi (circa il 40%) mentre in termini di occupati il contributo si con-

ferma più rilevante nella produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie (27,6 %).

3 Si considera l’ultimo anno disponibile dei dati disaggregati per settore di attività economica rilasciati dall’ISTAT.
4 Classificazione delle Attività Economiche

Figura 1.8 
Il Gruppo Ferrero  
nelle branche 
di attività economica
(quote percentuali)

Figura 1.9 
Il Gruppo Ferrero 
nei settori ATECO
(quote percentuali)
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Fonte: Dati Bilancio Ferrero e ISTAT – Conti Nazionali
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1. Analisi di impatto diretto

Il posizionamento delle imprese Ferrero è notevolmente al di sopra delle imprese del comparto 

alimentare se si considerano le immobilizzazioni immateriali nei tre anni. In altre parole, le im-

prese del Gruppo hanno effettuato un ammontare di investimenti per addetto stabilmente al di 

sopra delle imprese del settore con i tassi di investimento più elevati.

Ferrero nel settore del commercio all’ingrosso

Nel comparto del commercio all’ingrosso6, le imprese Ferrero mostrano una performance su-

periore alla media delle imprese del settore in termini di valore aggiunto per addetto mentre si 

attestano al di sotto della media rispetto al livello degli investimenti per addetto.

6 Campione di riferimento: 314 imprese AIDA

Ferrero nell’industria alimentare

Al fine di caratterizzare ulteriormente l’attività del Gruppo nei singoli settori di attività economi-

ca, le figure 1.10, 1.11 e 1.12 mostrano la distribuzione del valore aggiunto per addetto e de-

gli investimenti per addetto delle imprese nei diversi comparti. L’analisi consente di evidenzia-

re la posizione delle imprese di Ferrero che operano in ciascun settore relativamente alle altre 

imprese del campione. L’esercizio è stato svolto utilizzando le informazioni fornite dalla ban-

ca dati AIDA.

Nella figura 1.10a, la distribuzione delle imprese del comparto alimentare5 evidenzia che le 

imprese del Gruppo Ferrero (punto rosso) registrano una performance in termini di valore ag-

giunto per addetto superiore alla media delle imprese del campione nei tre anni considerati. 

In altri termini, le imprese del Gruppo hanno evidenziato un livello della produttività del lavo-

ro costantemente superiore alla media del settore ad indicare la buona performance produtti-

va nei tre anni. 

5 Il campione di riferimento del settore alimentare è composto da 162 imprese (AIDA).

Figura 1.10
Ferrero nel settore alimentare (in migliaia di euro):

Figura 1.11
Ferrero nel settore commercio all’ingrosso: (in migliaia di euro):

a) valore aggiunto per addetto a) valore aggiunto per addettob) immobilizzazioni per addetto b) immobilizzazioni per addetto

Fonte: Banca dati AIDA e dati di bilancio Ferrero Fonte: Banca dati AIDA e dati di bilancio Ferrero
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1. Analisi di impatto diretto

Ferrero nei servizi alle imprese

A conferma dell’ottima performance produttiva del Gruppo, anche la distribuzione delle impre-

se del comparto dei servizi7 evidenzia che Ferrero mantiene un livello della produttività del la-

voro molto al di sopra della media del settore nel triennio considerato (Figura 1.12a). Gli inve-

stimenti per addetto risultano invece in media con quelli delle imprese del comparto nei tre anni.

7 Campione di riferimento: 829 imprese AIDA.

Attività produttiva delle filiere in cui è presente Ferrero

Gli acquisti di materie prime e di prodotti intermedi per la produzione effettuati dal Gruppo Fer-

rero ammontano a circa lo 0.05% del PIL nella media dei tre anni considerati, con lo zucche-

ro, le farine, le uova, gli olii vegetali e le nocciole che contribuiscono complessivamente dello 

0.02%. Gli acquisti di prodotti intermedi per il packaging e i servizi di supporto tecnico sono 

pari al restante 0.03%. Esaminando nel dettaglio gli acquisti di materie prime alimentari e rap-

portandoli al valore della produzione delle macro-categorie della classificazione PRODCOM, 

si evidenzia che Ferrero assorbe in media circa il 30% del valore della produzione dello zuc-

chero, il 10% del valore della produzione di frutta a guscio e il 6% per il latte e gli olii vegetali. 

Nei tre anni considerati, la quota di acquisti di zucchero è risultata in crescita costante, attestan-

dosi al 32.1% del valore della produzione di zucchero e suoi derivati seguita dalla quota rela-

tiva agli acquisti di frutta a guscio8 che ha subito un incremento superiore nel 2018 (11.6%) ri-

spetto al 2019 (8.5%).

8 Il settore di riferimento per le nocciole comprende la produzione di: frutta a guscio (noci, nocciole, mandorle, pinoli, pistacchi), semi e miscugli 
altrimenti preparate o conservate; per gli altri comparti si veda la tavola A5 in appendice.

Figura 1.10
Ferrero nel comparto dei servizi (in migliaia di euro):

a) valore aggiunto per addetto b) immobilizzazioni per addetto

Fonte: Banca dati AIDA e dati di bilancio Ferrero
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Acquisti di materie prime 
alimentari

Fonte: Ferrero e ISTAT – PRODCOM
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2. Metodologia e analisi statistica

Come già evidenziato, questo studio ha l’obiettivo di misurare l’impatto della presenza delle 

imprese del Gruppo industriale in termini di risorse economiche generate e distribuite nell’eco-

nomia italiana. In particolare, l’impatto economico viene misurato valutando l’ammontare di ri-

sorse economiche prodotte e distribuite ai principali settori istituzionali: Famiglie, Imprese e Go-

verno. Le variabili di interesse riferite ai tre settori istituzionali incluse nell’analisi sono rispettiva-

mente, l’ammontare di salari e stipendi erogati ai dipendenti, gli acquisti di beni e servizi ed in-

vestimenti di beni materiali e immateriali; le imposte e i contributi versati.

L’analisi della valutazione di impatto è effettuata utilizzando un modello di tipo Input-Output 

(I-O) capace di fornire indicazioni statisticamente robuste sull’andamento delle variabili di inte-

resse. I modelli input-output si basano sul modello delle interdipendenze settoriali proposto ori-

ginariamente da Wassily Leontief che si fonda sull’ipotesi che ogni sistema economico è com-

posto da diversi settori tra di loro interdipendenti, poiché la produzione di ciascuno di essi vie-

ne in parte acquistata da utilizzatori finali e in parte da operatori attivi in altri settori, che a lo-

ro volta la impiegano nei propri processi di produzione. 

Secondo questo schema, date le condizioni di interdipendenza tra i settori e le caratteristiche 

di ciascun ciclo produttivo un incremento/diminuzione della domanda in un settore può tradur-

si in un aumento/diminuzione dell’attività produttiva complessiva del sistema economico. Ba-

sandosi sulle tavole di interdipendenza settoriale fornite dall’ISTAT è quindi possibile calcolare 

un insieme di moltiplicatori da utilizzare per la valutazione del contributo dell’attività di un 

settore alla crescita produttiva e occupazionale del nostro paese. 

Nell’ambito della valutazione dell’impatto economico del sistema Ferrero, si presta particolare 

attenzione al contributo in termini di occupazione e valore aggiunto attraverso una serie di si-

mulazioni ad hoc basate sui moltiplicatori.

L’analisi Input-Output

Prima di esaminare i risultati ottenuti è necessario fornire una panoramica delle caratteristiche 

dell’analisi input output per una più facile interpretazione delle stime realizzate. I modelli in-

put-output sono di ampia applicazione e citando le parole del loro ideatore “in termini prati-

ci, il sistema economico a cui viene applicata l’analisi input-output può essere grande quanto 

una nazione o anche l’intera economia mondiale, o piccolo come l’economia di un’area me-

tropolitana o anche una singola impresa. In tutti i casi l’approccio è essenzialmente lo stesso” 

(Leontief 1986, p. 19). Ciò evidenzia le potenzialità e i limiti stessi dell’analisi che è basata su 

uno schema generale applicabile, tuttavia, a dimensioni economiche differenziate (paese, set-

tore, impresa).

La struttura dell’attività produttiva di ogni settore è rappresentata da opportuni coefficienti strut-

turali che descrivono in termini quantitativi le relazioni tra i fattori (input) che il settore assor-

be e l’output che esso produce. L’interdipendenza tra i settori può essere descritta da un insie-

me di equazioni lineari che esprimono l’equilibrio tra input impiegati e output prodotti per cia-

scun bene e servizio.

Il nucleo dell’analisi è quindi la tavola input-output (I-O) che descrive il flusso di beni e servizi 

tra tutti i settori economici in un determinato periodo di tempo. Inoltre, la tavola I-O fornisce le 

informazioni richieste su tutti i fattori utilizzati nella produzione: beni intermedi, lavoro, e capi-

tale. In altre parole, l’analisi input-output fornisce un metodo per quantificare sistematicamente 

le reciproche interrelazioni tra i diversi comparti produttivi del sistema economico. In un’epoca 

di mercati globali con maggiore concorrenza e produzione interdipendente, divisione più pro-

fonda del lavoro e maggiore diversità e complessità dei prodotti, lo scambio di prodotti inter-

medi assume maggiore rilevanza e, di conseguenza, anche l’analisi input-output.
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2. Metodologia e analisi statistica

Tavole input-output

La struttura produttiva di un’economia è descritta attraverso la tavola input-output. Un sempli-

ce esempio per un’economia chiusa quindi in assenza di commercio estero è fornito nella Ta-

vola 2.1.

La tavola 2.1 è composta da quattro quadranti, dove le colonne rappresentano le attività eco-

nomiche principali presenti nel sistema economico: i settori produttivi (agricoltura, industria, ser-

vizi) nelle colonne 1-3 e le componenti della domanda finale (consumi, investimenti) nelle co-

lonne 4-5. Gli input corrispondenti per tali attività sono riportati nelle righe della matrice: i pro-

dotti (agricoltura, industria, servizi) nelle righe 1-3 e gli input primari (salari e stipendi, surplus 

di gestione) nelle righe 4-5. 

Il calcolo dei moltiplicatori

L’analisi input-output si basa sul calcolo dei coefficienti input-output che costituiscono l’elemen-

to principale per determinare i moltiplicatori. Nella tavola 2.2 si riportano i coefficienti di input 

riferiti alla tavola 2.1.

I coefficienti vengono calcolati dividendo ogni voce della tavola input-output per il totale della 

colonna corrispondente (normalizzazione al valore totale della colonna) restituendo una quo-

ta di vendita per unità monetaria. I coefficienti di input possono essere interpretati come le quo-

te corrispondenti dei costi per beni, servizi e input primari rispetto alla produzione totale. 

Un modello input-output ben noto è il sistema statico proposto da Wassily Leontief. Facendo ri-

ferimento a tale modello, si calcolano i livelli di attività (output) per i singoli settori (variabili en-

dogene) per un dato ammontare di data domanda finale (variabili esogene).

Nel nostro esempio a 3 settori, di cui riportiamo nella tavola 2.3 la matrice dei moltiplicatori, il 

comparto “Industria” (2,41) mostra il moltiplicatore dell’output più elevato. 

Agriculture

Agriculture
Industry
Services

1
2
3

Wages and salaries
Operating Surplus
Input

20
20
10

30
20

100

4
5
6

Industry Services Consumption Investment

Quadrant I Quadrant II

Quadrant III Quadrant IV

Output

1 2 3 4 5 6

34
152
72

10
40
20

30
88
90

6
100

8

100
400
200

100
42

400

90
40

200

0
0

208

0
0

114

220
102

-

Agriculture

Agriculture
Industry
Services

1
2
3

Wages and salaries
Operating Surplus
Input

0,20
0,20
0,10

0,30
0,20
1,00

4
5
6

Industry Services Consumption Investment

Quadrant I Quadrant II

Quadrant III Quadrant IV

1 2 3 4 5

0,9
0,38
0,18

0,05
0,20
0,10

0,14
0,42
0,43

0,05
0,88
0,07

0,25
0,11
1,00

0,45
0,20
1,00

0,00
0,00
1,00

0,00
0,00
1,00

Tavola 2.1
Esempio di tavola 

input output
(economia senza 

commercio estero)

Tavola 2.2
Calcolo coefficienti 
di input 

Fonte: Eurostat Manual of Supply, Use and Input-Output Tables Fonte: Calcolo coefficienti di input Elaborazioni su dati Eurostat Manual of Supply
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2. Metodologia e analisi statistica

Se la domanda finale di prodotti industriali aumentasse di 1 milione di euro, si verificherebbe 

un incremento di risorse cumulate pari a 2,41 milioni di euro nell’economia.

Da notare che questo tipo di analisi si basa sulle ipotesi restrittive caratteristiche dei modelli in-

put-output statici. Anche se tali ipotesi implicano una rappresentazione semplificata della realtà 

economica, l’analisi I-O consente di valutare l’impatto dell’attività di un settore/impresa sull’in-

tero sistema economico9.

9 I modelli input output costituiscono un valido strumento di analisi di impatto ma alcune limitazioni. Per approfondimenti sui limiti dei modelli 
e sulle procedure di calcolo si veda: Grady P. and R. Andrew Muller. 1988. “On the use and misuse of input-output based impact analysis in 
evaluation,” The Canadian Journal of Program Evaluation 2.3:49-61; Miller, R. E. and P. D. Blair. 2009. Input-Output Analysis: Foundations and 
Extensions. 2nd ed. New York: Cambridge University Press; 

Analisi d’impatto: metodologia

Si ipotizzi l’aumento della domanda finale di beni o servizi in un sistema economico. Si consi-

deri inoltre di voler valutare l’effetto di tale incremento scomponendolo nei tre componenti se-

guenti: Diretto, Indiretto e Indotto. 

Con Effetto Diretto si intende l’impatto economico generato sul sistema economico da un 

incremento della produzione di beni e servizi a seguito di un aumento della domanda finale. 

L’Effetto indiretto è generato a seguito dell’effetto diretto come attivazione delle imprese for-

nitrici di primo livello che per soddisfare la maggiore domanda di beni intermedi dovranno a 

loro volta aumentare la domanda di fattori produttivi presso le imprese di secondo livello ap-

partenenti anche a settori diversi. L’effetto indiretto è quindi una misura di tale aumento dell’at-

tività di interscambio tra imprese produttrici (escluso il ciclo di spesa iniziale, incluso negli ef-

fetti diretti). 

L’Effetto Indotto corrisponde all’incremento di produzione connesso all’aumento di reddi-

to di cui sono beneficiari coloro che hanno partecipato alle produzioni di primo o secondo li-

vello. Infatti, le aziende che registrano un aumento delle entrate per effetto diretto e indiretto di 

un aumento di domanda, dovranno verosimilmente aumentare le spese per il personale (assu-

mendo più dipendenti, aumentando le ore di lavoro, aumentando gli stipendi, ecc.) esercitan-

do un impatto positivo sull’economia locale in termini di occupazione e di nuova produzione. 

Agriculture

Agriculture

Industry

Services

Totale

1

2

3

6

1,32

0,51

0,25

2,07

Industry Services

1 2 3

0,22

1,81

0,39

2,41

0,12

0,43

1,21

1,76

Tavola 2.3
Matrice 

dei moltiplicatori

Fonte: Elaborazioni su dati Eurostat Manual of Supply
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2. Metodologia e analisi statistica

Un esempio può essere utile per chiarire le definizioni delle tre tipologie di impatto. Ipotizzando

che a fronte di un aumento della domanda finale le imprese del Gruppo Ferrero decidessero di 

aumentare la produzione in misura equivalente, si osserverebbero gli effetti seguenti:

“IMPATTO DIRETTO”

“IMPATTO INDIRETTO”

“IMPATTO INDOTTO”

Grazie agli acquisti di beni e 
servizi realizzati da Ferrero presso 
le imprese fornitrici di primo livello, 

queste ultime effettuano acquisti presso 
altre imprese (secondo livello) anche 

appartenenti a settori produttivi diversi. 
L’impatto indiretto, quindi, quantifica 

il valore aggiunto, l’occupazione e il 
gettito fiscale che si generano lungo 

tutta la filiera produttiva.

L’aumento di produzione impatta 
positivamente sulla ricchezza in capo 

ai dipendenti delle varie imprese coinvolte 
(Ferrero e fornitori di primo e secondo 

livello) che essendo a loro volta consumatori 
generano ulteriori ricadute positive nel sistema 
economico attraverso i consumi. L’impatto 
indotto, quindi, misura il valore aggiunto, 
l’occupazione e il gettito fiscale che si creano 

grazie ai consumi dei dipendenti sia del 
gruppo Ferrero che di tutte le imprese 

lungo la filiera di fornitura.

Un aumento delle vendite  
di beni intermedi da parte  

dei fornitori primari alle imprese 
Ferrero. L’impatto diretto, quindi, 
quantifica il valore aggiunto, 
l’occupazione e il gettito fiscale 
generati dall’aumento  

di produzione effettuato  
da Ferrero, nelle imprese 

fornitrici di primo livello.
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3. Analisi dell’impatto indiretto

IN EVIDENZA

Un aumento di domanda 
di 1 miliardo di euro 
del settore alimentare 
genera come effetto diretto, 
indiretto e indotto un impatto 
sull’intera economia pari 
a 3,58 miliardi di euro 
equivalente ad un fattore 
di attivazione 
moltiplicativo di circa 3,5. 

Un aumento di domanda 
del settore commercio 
di 1 miliardo di euro 
genera complessivamente 
un’immissione di risorse 
pari a 2,72 miliardi 
di euro con un fattore 
di attivazione 
moltiplicativo 
di circa 2,7.

Un aumento di domanda 
del settore servizi 
di 1 miliardo di euro 
genera complessivamente 
un’immissione di risorse 
pari a 2,99 miliardi 
di euro con un fattore 
di attivazione 
moltiplicativo 
di circa 3.

Un aumento 
della domanda finale 
di 1 miliardo di euro 
nel settore alimentare 
genera 
un impatto 
sull’occupazione 
pari a 11870 unità 
di lavoro.

Un aumento della domanda 
di 1 miliardo di euro 
nel settore alimentare 
genera un valore aggiunto 
di 0,66 miliardi di euro, 
con un fattore 
di attivazione 
moltiplicativo 
pari a 1,66.

Un aumento della domanda 
di 1 miliardo di euro 
nel settore alimentare 
genera redditi aggiuntivi 
pari a 0,284 miliardi di euro, 
con un fattore 
di attivazione 
moltiplicativo 
pari a 1,28.

Impatto di un aumento della domanda finale

L’analisi che segue è realizzata sulla base di una simulazione che utilizza i moltiplicatori calco-

lati come illustrato nella sezione 210. L’ipotesi principale è che si verifichi un incremento della 

domanda finale per il settore Alimentare, il commercio all’ingrosso e i servizi alle imprese pa-

ri a 1 miliardo di euro.

10 L’analisi d’impatto si basa sull’utilizzo delle tavole input-output simmetriche che, come descritto nella sezione metodologica, permettono di 
misurare le relazioni che intercorrono tra i singoli settori o attività di un sistema economico e di derivare le conseguenze degli effetti di determinate 
decisioni di politica economica a livello settoriale. Le tavole simmetriche, dopo opportune elaborazioni, permettono di calcolare i coefficienti di atti-
vazione o di fabbisogno diretto ed indiretto che compongono i moltiplicatori. La matrice di tali coefficienti può poi essere utilizzata per quantificare 
gli effetti globali sull’intera economia innescati da variazioni della domanda finale. 

Tavola 3.1
Effetti sull’economia 
nazionale di un aumento 
di domanda 
del settore alimentare 
di 1 miliardo di euro

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto

*del settore alimentari, bevande e tabacco (a)
 di cui diretto
 di cui indiretto

*dei settori collegati direttamente ed indirettamente al settore alimentari (b)
 di cui diretto
 di cui indiretto

Totale effetti (a+b)
dei settori attivati via moltiplicatore della spesa delle famiglie (c)
Totale
 

1.377
1.251

126

1.493
537
956

2.870
716

3.586

Milioni di euro

Sulla base delle tavole dei coefficienti di attivazione intersettoriale si stimano gli effetti diretti, 

indiretti e indotti di tale incremento di domanda finale sull’intera economia. Si esaminano di se-

guito gli effetti corrispondenti all’aumento della domanda finale per ciascun settore.

Settore alimentari, bevande e tabacco

Sulla base della tavola dei coefficienti di attivazione, la tavola 3.1 riporta in sintesi gli effetti 

sull’economia nazionale di un aumento di domanda pari ad 1 miliardo di euro, del settore ali-

mentare. Da notare che in tale settore operano quattro delle sette imprese del Gruppo consi-

derate nell’analisi.

Gli effetti interni al settore sono quantificabili in 1.377 milioni di euro complessivi di cui la quota 

di 1.251 milioni di euro rappresenta l’effetto diretto mentre 126 milioni di euro costituisce l’effet-

to indiretto. L’attivazione globale per i settori collegati direttamente ed indirettamente al settore 

alimentare è valutabile in 1493 milioni di euro che si ottiene dalla differenza tra effetto moltipli-

cativo sull’intera economia (2.870) e quello relativo al solo settore alimentare pari a 1.377 mi-

lioni di euro. A sua volta l’attivazione dei settori collegati direttamente e indirettamente può es-

sere scomposta in un effetto diretto ed un effetto indiretto. 
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3. Analisi dell’impatto indiretto

Quello diretto è pari a 537 milioni di euro che si ottiene dalla differenza tra effetto diretto com-

plessivo sull’intera economia (1.788 milioni di euro) e quello interno al settore (1.251 milioni 

di euro). L’effetto indiretto è invece pari a 956 milioni di euro ottenuto dalla differenza tra atti-

vazione indiretta globale sull’intera economia (1082 milioni di euro) e attivazione indiretta sul 

solo settore alimentari, bevande e tabacco (126 milioni di euro). Infine, come effetto indotto 

dell’aumento di domanda finale, si generano risorse, attraverso il moltiplicatore settoriale della 

spesa delle famiglie, per ulteriori 716 milioni di euro.

In sintesi, un aumento di domanda di 1000 milioni di euro del settore alimentare genera come 

effetto diretto, indiretto e indotto un impatto sull’intera economia pari a 3586 milioni di euro 

equivalente ad un fattore di attivazione moltiplicativo di circa 3,5. 

Commercio all’ingrosso

Nel settore del commercio all’ingrosso, dove opera una delle imprese del gruppo Ferrero, l’im-

patto generato a fronte di un aumento della domanda finale pari a 1 miliardo di euro è illustra-

to nella tavola 3.2.

Tavola 3.2
Effetti sull’economia 

nazionale di un aumento 
di domanda 

del settore del commercio 
di 1 miliardo di euro

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto

*del settore commercio (a)
 di cui diretto
 di cui indiretto

*dei settori collegati direttamente ed indirettamente al settore commercio (b)
 di cui diretto
 di cui indiretto

Totale effetti (a+b)
dei settori attivati via moltiplicatore della spesa delle famiglie (c)
Totale
 

1.081
1.051

31

959
449
510

2.040
684

2.724

Milioni di euro

Per il settore del commercio, gli effetti interni sono quantificabili in 1.081 milioni di euro parti-

zionati in 1.051 milioni di euro, effetto diretto, e 31 milioni di euro come effetto indiretto. L’atti-

vazione globale sui settori collegati direttamente ed indirettamente al settore commercio, cal-

colata, come nella sezione precedente, per differenza rispetto all’effetto moltiplicativo sull’in-

tera economia, è valutabile in 959 milioni di euro di cui 449 milioni di euro per effetto diret-

to e 510 milioni di euro per effetto indiretto. L’effetto indotto dell’aumento di domanda finale di 

1000 milioni di euro si stima, attraverso il moltiplicatore settoriale della spesa delle famiglie, in 

684 milioni di euro. 

Di conseguenza, un aumento di domanda del settore commercio di 1000 milioni di euro ge-

nera complessivamente come effetto diretto, indiretto e indotto un’immissione di risorse pari a 

2724 milioni di euro equivalente ad un fattore di attivazione moltiplicativo di circa 2,7.

Settore servizi alle imprese

La tavola 3.3 riporta gli effetti sull’economia nazionale di un aumento della domanda di 1 mi-

liardo di euro nel settore dei servizi.

Tavola 3.3
Effetti sull’economia 
nazionale di un aumento 
di domanda del settore 
dei servizi di 1 miliardo 
di euro

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto

*del settore servizi (a)
 di cui diretto
 di cui indiretto

*dei settori collegati direttamente ed indirettamente al settore servizi (b)
 di cui diretto
 di cui indiretto

Totale effetti (a+b)
dei settori attivati via moltiplicatore della spesa delle famiglie (c)
Totale
 

1.704
1.052

23

1.040
476
564

2.115
881

2.996

Milioni di euro
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3. Analisi dell’impatto indiretto

Per il settore dei servizi, gli effetti interni sono quantificabili in 1.074 milioni di euro di cui 1.052 

milioni di euro, effetto diretto, e 23 milioni di euro come effetto indiretto. L’attivazione globale 

sui settori collegati direttamente ed indirettamente al settore servizi è valutabile in 1040 milio-

ni di euro di cui 476 milioni di euro per effetto diretto e 564 milioni di euro per effetto indiretto.

L’effetto indotto dell’aumento di domanda finale di 1000 milioni di euro per il settore del com-

mercio si stima, attraverso il moltiplicatore settoriale della spesa delle famiglie, in 881 milioni 

di euro. 

In completa analogia con quanto affermato nelle sezioni precedenti, un aumento di domanda 

del settore servizi di 1000 milioni di euro genera come effetto diretto, indiretto e indotto un au-

mento di risorse per l’intera economia pari a 2996 milioni di euro equivalente ad un fattore di 

attivazione moltiplicativo di circa 3.

Impatto indiretto sull’occupazione, valore aggiunto e redditi

Oltre alle proprie attività produttive e al personale direttamente impiegato, il Gruppo Ferrero 

sostiene indirettamente le attività e l’occupazione in altre aziende che agiscono da fornitori del 

Gruppo stesso. A loro volta, tali imprese fornitrici di primo livello, acquistano beni e servizi da 

altre imprese (fornitori di secondo livello) per sostenere la propria domanda. In altri termini, tali 

vendite possono essere attribuite in maniera indiretta al Gruppo Ferrero. In questa ottica, un in-

cremento della domanda di prodotti nei settori di attività prevalente delle imprese del Gruppo 

contribuisce indirettamente ad aumentare le risorse disponibili nel sistema economico.

Occupazione

In Italia, la distribuzione della spesa per le forniture di beni e servizi tra i settori produttivi e l’a-

nalisi dell’impatto di tale spesa sulle vendite settoriali totali diversi settori evidenzia che a fron-

te di un aumento della domanda finale di 1 miliardo di Euro nel settore Alimentare, il principa-

le settore di afferenza del gruppo Ferrero, vengono generati nel sistema paese 11870 unità di 

lavoro di cui 4087 internamente al settore Alimentare e 7783 unità nei settori economici col-

legati (tavola 3.4).

Tavola 3.4
Effetti sull’occupazione 
di un aumento 
di domanda del settore 
alimentare

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto sull’occupazione di un aumento di domanda di 1.000 milioni di euro
per il settore Alimentare 

di cui interno al settore
di cui sugli altri settori collegati
Totale

4.087
7.783

11.870

Milioni di euro
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3. Analisi dell’impatto indiretto

Tavola 3.5
Effetti sull’occupazione 

di un aumento 
di domanda del settore 

alimentare: distribuzione 
nei settori ad esso 

collegati

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Per completezza di analisi si riporta nella tavola 3.5 la distribuzione delle 11870 unità di lavo-

ro attivate tra tutti i settori dell’economia italiana.

Dalla tavola 3.5 risulta evidente il forte impatto sull’occupazione dell’aumento di domanda del 

settore alimentare sul settore dell’agricoltura, principale produttore delle materie prime di ele-

zione utilizzate dal comparto alimentare, ed in misura minore, ma comunque sostanziale, sui 

settori dei Servizi, dei Trasporti e Magazzinaggio e del Commercio 

Impatto di 1.000 milioni di euro

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Estrazione di minerale da cave e miniere

Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco

Altra manifattura

Costruzioni

Servizi di vendita all’ingrosso e al dettaglio e ripartizione di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Trasporti e magazzinaggio

Servizi di alloggio e di ristorazione

Altri servizi imprese

Servizi finanziari e assicurativi

Servizi professionali

Servizi investigativi e di vigilanza; servizi di manutenzione degli edifici e del paesaggio;......

Servizi alle persone

Totale

2.990

8

4.087

648

168

58

553

503

750

95

166

281

824

330

401

11.870

Milioni di euro

Valore aggiunto

Analogamente, la maggiore attività produttiva delle imprese del Gruppo genera un impatto 

per le imprese collocate a valle della sua catena di fornitura anche in termini di maggior valore 

aggiunto. L’analisi di impatto, evidenzia che a fronte di un aumento di domanda nel settore ali-

mentare per ogni euro di valore aggiunto creato da Ferrero, circa 0,66 euro vengono indiret-

tamente generati a valle della catena di fornitura. La tavola 3.6 riporta infatti l’effetto di un au-

mento della domanda di 1000 milioni di euro nel settore alimentare sul valore aggiunto, pari 

ad un aumento di 667 milioni di euro dei quali 247 interni al settore Alimentare e 420 genera-

ti indirettamente negli altri settori collegati.

La tabella 3.7 mostra invece la distribuzione delle quote del valore aggiunto generato indiretta-

mente da un aumento di domanda nel settore alimentare tra i diversi comparti produttivi dell’e-

conomia italiana.

Tavola 3.6
Effetti sul valore 
aggiunto di un aumento 
di domanda del settore 
alimentare

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto sul valore aggiunto di un aumento di dimanda di 1.000 milioni di euro
per il settore alimentare

di cui interno al settore
di cui sugli altri settori collegati
Totale

247
420
667

Milioni di euro
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3. Analisi dell’impatto indiretto

Tavola 3.7
Effetti sul valore 

aggiunto di un aumento 
di domanda del settore 

alimentare: distribuzione 
nei settori ad esso 

collegati

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Impatto di 1.000 milioni di euro

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Estrazione di minerale da cave e miniere

Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco

Altra manifattura

Costruzioni

Servizi di vendita all’ingrosso e al dettaglio e ripartizione di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Trasporti e magazzinaggio

Servizi di alloggio e di ristorazione

Altri servizi imprese

Servizi finanziari e assicurativi

Servizi professionali

Servizi investigativi e di vigilanza; servizi di manutenzione degli edifici e del paesaggio;......

Servizi alle persone

Totale

103,2

1,3

246,6

51,9

7,1

2,5

37,5

19,1

56,4

3,6

16,2

48,8

43,4

10,5

18,6

666,8

Valore aggiunto

Reddito 

Infine, in questa sezione si illustra l’analisi d’impatto sui livelli di reddito a fronte di un aumento 

di domanda finale nel settore Alimentare. In particolare, la tavola 3.8 descrive l’effetto sui red-

diti di un aumento di domanda di 1000 milioni di euro del settore alimentare e la sua distribu-

zione nei settori dell’economia italiana..

Tavola 3.8
Effetto sui redditi di un 
aumento di domanda 
del settore alimentare: 
distribuzione per settori 
correlati 

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT – Contabilità nazionale

Settore alimentare

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Estrazione di minerale da cave e miniere

Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco

Altra manifattura

Costruzioni

Servizi di vendita all’ingrosso e al dettaglio e ripartizione di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Servizi di vendita all’ingrosso, escluso quello di autoveicoli e motocicli

Trasporti e magazzinaggio

Servizi di alloggio e di ristorazione

Altri servizi imprese

Servizi finanziari e assicurativi

Servizi professionali

Servizi investigativi e di vigilanza; servizi di manutenzione degli edifici e del paesaggio;......

Servizi alle persone

Totale

27,1

0,4

125,3

24,8

3,3

1,1

14,5

7,8

24,6

1,7

7,0

13,7

14,3

6,4

11,8

284,0

Redditi

Come previsto, si osserva che l’aumento dei redditi viene principalmente assorbito dal settore 

Alimentare (44% del totale) a cui si associa un impatto positivo sul livello del reddito di Agricol-

tura, Trasporti e Commercio che fotografa essenzialmente la composizione della filiera produt-

tiva: a monte, l’Agricoltura per la produzione delle materie prime alimentari ed a valle, Traspor-

ti e Commercio per lo stoccaggio, la distribuzione e la vendita del prodotto alimentare finito.
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Conclusioni

In un comparto sempre più strategico per la presenza industriale italiana nel mondo, quello ali-

mentare che costituisce un punto di forza dell’export italiano e una fonte di innovazione e qua-

lità per l’economia e la società, il ruolo di Ferrero è centrale. Non si tratta solo del ruolo diret-

to nell’economia italiana, che nel Rapporto abbiamo misurato in termini di produzione, sala-

ri, occupazione, investimenti materiali ed immateriali, Ricerca e Sviluppo, marketing, imposte e 

contributi sociali.

Si tratta anche del ruolo di Ferrero nell’intera filiera. L’efficienza dei legami di filiera costituisce 

uno dei principali punti di forza della manifattura italiana, un fenomeno la cui origine è stata so-

stanzialmente spontanea, e che si è realizzato al di fuori di qualunque iniziale disegno esplicito 

di politica industriale. L’unico strumento realmente efficiente attraverso cui accrescere la capa-

cità di tenuta del sistema industriale consiste nell’aumentare la capacità di competere delle im-

prese esistenti. E dunque attivando investimenti e politiche di formazione mirata in ambiti strate-

gici, individuati a partire dalle effettive esigenze delle imprese, con l’obiettivo di accrescere la 

capacità dell’impresa di fronteggiare volta per volta i problemi implicati dal cambiamento. L’in-

vestimento in capitale umano è complementare rispetto a quello in capitale fisico: si richiedo-

no sia competenze specialistiche in ambito tecnico che competenze manageriali, per gestire la 

maggiore complessità dei processi e creare nuove opportunità di crescita.

Pur essendo un gruppo fortemente internazionalizzato, Ferrero coniuga un ruolo diretto centra-

le nell’economia italiana con impatti rilevanti su occupazione, produzione di ricchezza, inve-

stimenti e gettito fiscale e contributivo per la Repubblica, con una funzione indiretta cruciale di 

perno della filiera, come dimostra questo Rapporto.

In termini di confronto, Ferrero si colloca in posizione preminente rispetto al benchmark dell’in-

dustria di marca. Il contributo complessivo di Ferrero alla creazione di valore era pari a più del 

4 percento di tutte le imprese aderenti a Centromarca nel 2019, e questa quota è ragionevol-

mente cresciuta nel 2020 durante la pandemia. 

Nel solo comparto alimentare delle aziende di Centromarca, nel 2019, l’occupazione genera-

ta da Ferrero contribuisce al 3 percento del totale degli addetti, e genera redditi da lavoro pa-

ri ad oltre il 4 percento. Il che conferma quanto sostenuto nel rapporto, ovvero che la produtti-

vità del lavoro in Ferrero è al di sopra della media: Ferrero non solo è una impresa di eccellen-

za in termini di presenza sul mercato, ma crea “buona occupazione”.

Si può ben dire, quindi: “Ferrero, Italia”. Le radici, la linfa e la qualità che il Gruppo innesta nel 

nostro Paese sono il presupposto del suo successo nel mondo, il risultato di una presenza ben 

consolidata nella realtà nazionale ed un contributo rilevante al benessere dell’Italia.
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Appendice statistica

Costruzione del database

La prima fase della ricerca è stata dedicata alla costruzione di una banca dati ad hoc che com-

prende informazioni desunte sia dai dati di bilancio del gruppo Ferrero e di altre imprese italia-

ne che operano nel settore sia da fonti statistiche ufficiali. 

Il periodo temporale di riferimento, definito in base alla disponibilità dei dati, è dal 2017 al 

2019. Per la definizione dei settori economici è stata utilizzata la classificazione delle attivi-

tà economiche Ateco 2007 (adottata dall’Istat a partire da gennaio 2008), che costituisce la 

classificazione italiana tipo delle attività economiche produttive ed è la versione nazionale del-

la nomenclatura europea Nace Rev. 2. La classificazione Ateco 2007 presenta le varie attivi-

tà economiche raggruppate, dal generale al particolare, secondo una struttura gerarchica, in 

sezioni (codice alfabetico), divisioni (codice numerico a due cifre), gruppi (codice numerico a 

tre cifre), classi (codice numerico a quattro cifre), categorie e sottocategorie. In base alle infor-

mazioni fornite sulle imprese del gruppo Ferrero i settori economici considerati nel rapporto so-

no descritti nella Tavola A.1.

Tavola A.1
Settori economici

Settore

Manifattura

Servizi

Servizi

Servizi

Descrizione Ateco

Produzione di cacao, cioccolato caramelle e confetterie

Commercio all’ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

Servizi integrati di supporto per le funzioni d’ufficio

Altri servizi di sostegno alle imprese

Codice Ateco

10.82

46.36

82.11.01

82.99.99

Definite l’attività economica delle imprese, per rendere possibile un confronto con i dati di bi-

lancio del gruppo Ferrero nel rapporto sono state considerate le informazioni sulla base delle 

fonti elencate nella Tavola A.2 disponibili a diversi livelli di dettaglio.

Le informazioni per impresa sono state ricavate sia dal Gruppo Ferrero a cui è stato richie-

sto l’accesso alle variabili elencate nella Tavola 4 sia dalla banca dati AIDA (Bureau van Dijk 

Electronic Publishing), che fornisce dati dettagliati in serie storica per gli ultimi 10 anni disponi-

bili sui bilanci delle società che operano in Italia. In particolare, per il confronto con i dati del 

gruppo Ferrero sono state raccolte le informazioni per le imprese operanti negli stessi setto-

ri economici delle imprese del gruppo Ferrero per le variabili (espresse in migliaia di euro) de-

scritte nella tavola A.3:

Tavola A.2
Fonti statistiche

Tavola A.3
 Variabili banca dati AIDA

Livello di dettaglio

Branca Attività Economica

Prodotto industriale

Settore Attività Economica

Settore Attività Economica

Impresa

Fonte

Conti Nazionali Annuali

Rilevazione Annuale della produzione industriale (Prodcom)

Rilevazione Statistica sulla ricerca e sviluppo nelle imprese

Frame-SBS

Banca Dati AIDA

Dipendenti

Totale Immobilizzazioni

Totale Immobilizzazioni immateriali

Costi impianto e ampl.

Costi ricerca e pubblicità

Totale Immobilizzazioni materiali

Terreni e Fabbricati

Impianti

Totale Valore della Produzione

Ricavi vendite e prestazioni

Costi della Produzione

 Materie prime e consumo

 Servizi

 Salari e stipendi

 Altri costi

Valore aggiunto
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Le fonti informative utilizzate per l’analisi macro-settoriale sono di fonte ISTAT e fanno riferimen-

to a tre set informativi diversi:

• Statistiche nazionali sulla struttura delle imprese; 

• Rilevazione statistica sull’innovazione nelle imprese;

• Conti nazionali. 

La principale fonte per le statistiche sulla struttura delle imprese è il sistema integrato di archi-

vi sviluppato dall’Istat (Frame-SBS) che si colloca all’interno del più ampio sistema integrato 

dei registri sulle imprese e sulle unità locali dell’Istat. La base informativa Frame insieme ai da-

ti della rilevazione SCI (Sistema dei Conti delle imprese) prende il nome di Frame-SBS. Il siste-

ma Frame-SBS per le unità giuridiche con meno di 250 addetti è basato sul trattamento statisti-

co delle informazioni provenienti da diverse fonti amministrative: Bilanci civilistici (18,2%), Stu-

di di settore (53,7%), Modello Unico (20,5%), Modello Irap (1,7%). Una quota di unità giuridi-

che (5,9%) non risulta coperto dalle fonti amministrative e viene integrata sulla base di un pro-

cesso di stima statistica, a livello di microdati, basato sull’uso combinato di diversi metodi di im-

putazione. La costruzione del sistema prevede inoltre l’uso della fonte Racli (Registro Annuale 

del Costo del lavoro per Impresa), ottenuto sulla base della fonte Inps-Emens, come informa-

zione ausiliaria relativamente al costo del lavoro per le unità giuridiche con dipendenti. I da-

ti sono elaborati con cadenza annuale a partire dalla stima delle principali variabili di conto 

economico per ciascuna delle unità locali delle imprese industriali e dei servizi non finanziari 

residenti sul territorio nazionale. La maggior parte delle variabili di conto economico per l’an-

no 2018 (ultimo dato disponibile) utilizzate nel rapporto sono reperibili fino al livello di classi 

di attività economica. 

Per le imprese del gruppo Ferrero operanti nel settore manifatturiero è stata considerata come 

ulteriore fonte per il confronto la rilevazione annuale sulla produzione industriale. L’indagine ri-

leva le statistiche annuali sulla produzione industriale (divisioni da 07 a 33 ad esclusione del-

la divisione 9 e del gruppo 19.2 della classificazione delle attività economiche Nace Rev.2). 

La rilevazione è condotta su tutte le unità locali produttive (stabilimenti) delle imprese industria-

li con almeno 20 addetti e su un campione rappresentativo delle imprese industriali tra 3 e 19 

addetti. I dati elaborati riportano, per singola voce merceologica, i livelli della produzione re-

alizzata espressi in quantità e della produzione venduta espressa in quantità e in valore. Infat-

ti, i dati sono disponibili ad un livello di dettaglio maggiore definito dalla classificazione Pro-

dcom 2019 che rappresenta una lista di voci merceologiche appartenenti all’industria estratti-

va e manifatturiera utilizzata dall’Unione europea per l’osservazione statistica della produzio-

ne industriale annuale negli Stati Membri e approvato annualmente con apposito regolamen-

to della Commissione europea.

Per un’analisi in dettaglio di alcune caratteristiche delle imprese del gruppo Ferrero è stata con-

siderata anche la rilevazione CIS (Community Innovation Survey), sviluppata congiuntamente 

dall’Eurostat e dagli Istituti statistici dei Paesi Ue al fine di raccogliere informazioni sui processi 

di innovazione nelle imprese dell’industria e dei servizi. Il campo di osservazione dell’indagi-

ne è costituito dalle imprese con almeno 10 addetti medi annui attive nel 2018 nei settori Ateco 

2007 che vanno dalle attività estrattive (B) e manifatturiere (C) alle attività professionali, scien-

tifiche e tecniche (M, salvo le divisioni 74 e75). I principali fenomeni osservati sono: 

• la tipologia di innovazione (prodotto, processo);

• le modalità di sviluppo dell’innovazione;

• le attività svolte e le spese sostenute per l’innovazione;

• l’impatto economico dell’innovazione (espresso in termini di quota di fatturato derivante 

da prodotti innovativi);

• il sostegno pubblico all’innovazione e le forme di finanziamento privato all’innovazione;

• gli accordi di cooperazione stipulati nei processi di innovazione;

• i fattori di ostacolo all’avvio o alla realizzazione delle attività innovative.
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Un’altra fonte considerata nel rapporto è costituita dal sistema dei conti nazionali che descri-

ve, in termini quantitativi e sotto forma contabile, l’attività economica e finanziaria di un Paese 

per periodi coincidenti con l’anno solare e per intervalli temporali più brevi (trimestri) e in con-

formità con quanto stabilito dal manuale del Sistema europeo dei conti nazionali e regionali 

(SEC 2010), che rappresenta l’applicazione a livello europeo del System of National Accoun-

ts (SNA2008) delle Nazioni Unite. 

Per costruire le stime degli aggregati che compongono i conti nazionali sono utilizzati dati pro-

venienti da un ampio insieme di fonti: sia le rilevazioni presso le imprese e le famiglie sia i regi-

stri statistici costruiti attraverso l’integrazione di dati di indagine e archivi amministrativi. A que-

ste si affiancano specifici archivi amministrativi (quali, ad esempio, quelli dell’INPS), nonché in-

formazioni e indagini di fonte esterna, pubblica e privata. 

Nel rapporto le analisi sono state condotte utilizzando dati a cadenza annuale resi disponibi-

li fino a un massimo di 64 raggruppamenti di attività economica (aggregazioni delle divisioni 

NACE Rev.2 a 2 cifre). In particolare, sono state utilizzate tra le altre le variabili secondo la de-

finizione dei conti nazionali:

• investimenti fissi lordi: costituiti dalle acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso 

effettuate dai produttori residenti, a cui si aggiungono gli incrementi di valore dei beni non 

prodotti (ad esempio i terreni). Il capitale fisso consiste di beni materiali e immateriali (per 

esempio software) prodotti, destinati a essere utilizzati nei processi produttivi per un perio-

do superiore a un anno.

• valore aggiunto ai prezzi base: la differenza tra il valore della produzione di beni e servizi 

ed il valore dei costi intermedi sostenuti a fronte di tale produzione. La produzione è valu-

tata ai prezzi base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai pro-

dotti e i costi intermedi ai prezzi di acquisto. Corrisponde alla somma delle remunerazioni 

dei fattori produttivi e degli ammortamenti.

Calcolo dei moltiplicatori

Da un punto di vista matematico il problema di valutazione di impatto richiede la soluzione di 

un sistema di equazioni lineari. Ipotizzando modello semplificato a tre settori il calcolo può es-

sere illustrato come segue:

il sistema di equazioni lineari può essere scritto come:

a11x1 + a12x2 + a13x3 + x1d = x1

a21x1 + a22x2 + a23x3 + x2d = x2

a31x1 + a32x2 + a33x3 + x3d = x3

dove:

aij sono i coefficienti tecnici della tavola input-output 

xj sono gli output dei settori j

xid la domanda finale per ciascun prodotto

Si definisca con A la matrice dei coefficienti tecnici (tavola 2.3), y il vettore della domanda fi-

nale e x il vettore degli output, il sistema può essere rappresentato in forma matriciale come

Ax + y = x

Con alcuni passaggi matematici si ottiene la soluzione

x = (I-A)-1 y

dove I-A è la matrice di Leontiev la cui inversa (I-A)-1 rappresenta la domanda diretta ed indiret-

ta di beni intermedi. La matrice inversa di Leontiev è anche definita matrice dei “moltiplicatori”.



L ’ I M P A T T O  E C O N O M I C O  E  S O C I A L E  D E L L E  A T T I V I T À  D E L  G R U P P O  F E R R E R O  S U L  S I S T E M A  I T A L I A 4746

 Appendice statistica

Tavola A.4
Variabili di bilancio del Gruppo Ferrero

• Totale ricavi
• Vendite di prodotti fabbricati dall’impresa
• Vendite di prodotti non fabbricati dall’impresa e rivenduti senza trasformazione
• Lavorazioni per conto terzi su materie prime e semilavorati di terzi
• Lavorazioni e servizi industriali su ordinazione di terzi
• Attività di intermediazione
• Prestazione di servizi

• Totale costi per acquisti
• Materie prime, sussidiarie e di consumo
• Prodotti energetici utilizzati come combustibili
• Prodotti da rivendere senza trasformazioni

• Totale costi per servizi
• Lavorazioni fatte eseguire da terzi su materie prime ad essi fornite
• Altre lavorazioni industriali affidate a terzi (comprese manutenzioni ordinarie)
• Spese di trasporto (se non addebitate dai fornitori di merci e servizi)
• Provvigioni e rimborsi spese ad agenti e rappresentanti
• Pubblicità e promozione
• Studi e ricerche
• Consulenze tecniche, legali, fiscali, amministrative e commerciali e revisione contabile
• Compensi e rimborsi spese ad amministratori, sindaci e revisori esterni
• Servizi di informatica, elaborazione e acquisizione dati
• Premi per assicurazione contro danni
• Canoni per licenze d’uso di royalties, brevetti
• Smaltimento rifiuti, depurazione scarichi idrici
• Spese per utenze (energia elettrica, telefono)
• Formazione del personale
• Altri servizi

• Oneri diversi di gestione
• Altri oneri di gestione
• Imposte di fabbricazione
• Altre imposte indirette

• Totale costi per godimento di beni di terzi
• Fitti passivi su fabbricati strumentali a uso non residenziale
• Fitti passivi su fabbricati residenziali
• Fitti di terreni (escluso leasing finanziario)
• Canoni di locazione (escluso leasing finanziario) per beni strumentali diversi dagli immobili
• Canoni di leasing finanziario per fabbricati, terreni e beni strumentali
• Altro

VARIABILI ECONOMICHE DI ESERCIZIO

• Immobilizzazioni immateriali
• di cui costi di ricerca e sviluppo
• di cui diritti di brevetti industriali (esclusi diritti di utilizzazione delle opere di ingegno)
• di cui diritti di utilizzazione delle opere di ingegno (originali artistici, letterari, ecc.)
• di cui concessioni, licenze e marchi
• di cui software
• di cui pubblicità
• di cui avviamento

• Immobilizzazioni materiali

• Terreni e fabbricati
• di cui terreni
• di cui fabbricati strumentali
• di cui fabbricati non strumentali

• Impianti e macchinari
• di cui mezzi di trasporto strumentali attrezzature industriali e commerciali

• Altri beni
• di cui attrezzature per trattamento e trasmissione dati
• di cui mobili e attrezzature
• di cui mezzi di trasporto non strumentali
• di cui beni di valore

VARIABILI PATRIMONIALI

OCCUPAZIONE

ALTRI DATI

OCCUPAZIONE ATIPICA

COSTI PER IL PERSONALE

• Imprenditori, cooperatori e coadiuvanti
• Dirigenti, quadri e impiegati
• Operai e commessi
• Lavoranti a domicilio
• Apprendisti
• Dipendenti stagionali
• Dipendenti a tempo parziale

• Fatturato all’esportazione
• Paesi UE
• Paesi extra-UE

• Somministrazione di lavoro  
(interinale o staff leasing)

• Lavori a progetto
• Lavoratori distaccati da altre imprese

• Costi per dirigenti quadri e impiegati
Stipendi, straordinari, premi

• Costi per altre qualifiche
• Salari, straordinari, premi
• Oneri sociali
• Quote accantonate per trattamento  

fine rapporto
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Tavola A.5
Codici PRODCOM

• 10511137: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse minore o uguale a 1%, in imballaggi immediati di contenuto netto maggiore di 2 l

• 10511142: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore di 1% ma minore o uguale a 6%, in imballaggi immediati di contenuto netto  
minore o uguale a 2 l

• 10511148: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore di 1% ma minore o uguale a 6%, in imballaggi immediati di contenuto netto  
maggiore di 2 l

• 10511210: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore del 6% ma minore o uguale al 21%, in imballaggi immediati di contenuto netto  
minore o uguale a 2 l

• 10511220: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore del 6% ma minore o uguale al 21%, in imballaggi immediati di contenuto netto 
maggiore di 2 l

• 10511230: latte e crema di latte (non concentrata e non dolcificata) avente tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore di 21%, in imballaggi immediati di contenuto netto minore o uguale a 2 l

• 10511240: latte e crema di latte (non concentrati) (non dolcificati) aventi tenore, in peso,  
di materie grasse > 21%, in imballaggi di contenuto netto > 2 l

• 10512130: latte e crema di latte, in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi tenore, in peso,  
di materie grasse minore o uguale a 1,5%, in imballaggi immediati di contenuto netto minore o uguale a 2,5 kg

• 10512160: latte e crema di latte, in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi tenore, in peso,  
di materie grasse minore o uguale a 1,5%, in imballaggi immediati di contenuto netto maggiore di 2,5 kg

• 10512230: latte e crema di latte, in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi tenore, in peso,  
di materie grasse maggiore di 1,5%, in imballaggi immediati di contenuto netto minore  
o uguale a 2,5 kg

• 10512260: latte e crema di latte, in polvere, in granuli o in altre forme solide,  
aventi tenore, in peso, di materie grasse maggiore di 1,5%, in imballaggi immediati  
di contenuto netto maggiore di 2,5 k

LATTE

• 10412910:  altri oli vegetali, greggi, non modificati chimicamente

• 10811230:  zuccheri bianchi di canna o di barbabietola, allo stato solido

• 10612102: farine di frumento o di frumento segalato: sfarinati di grano duro

• 10612104: farine di frumento o di frumento segalato: sfarinati di grano tenero

• 10612300: farina e semolini di legumi e ortaggi secchi, sago, manioca o frutta

•  10891230: prodotti della lavorazione delle uova

• 10392390: frutta a guscio (noci, nocciole, mandorle, pinoli, pistacchi), semi e miscugli altrimenti 
preparate o conservate

OLI VEGETALI

ZUCCHERO

FARINE

UOVA 

NOCCIOLE






